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Parrocchia S. Maria Assunta 
—  Carbonate  — 

02/06/13 - 09/06/13 

 

N° 23/2013. 

 
DOMENICA 2 GIUGNO 
Ore 7:30 S. Messa def. Roscelli Giulio e Alba 
Ore 10:00 S. Messa Solenne def. Monzio Compagnoni Angelo 
Ore 16:00 Battesimo: Cavadini Manuel 
Ore 20:30 Vespri Solenni e Processione del Corpus Domini 
 
LUNEDI’ 3 GIUGNO 
Ore 8:15 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 
MARTEDI’ 4 GIUGNO 
Ore 8:15 S. Messa def. fam. Leonardi 
 
MERCOLEDI’ 5 GIUGNO 
Ore 8:15 S. Messa pro legato def. Frontini Rosa Lina 
 
GIOVEDI’ 6 GIUGNO 
Ore 8:15 S. Messa pro legato def. Don Carlo Porro 
 
VENERDI’ 7 GIUGNO 
Ore 8:15 S. Messa pro legato def. Robbioni e Borsani 
 
SABATO 8 GIUGNO 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Grimoldi Angelo e Teresa,  
 Colombo Carlo 
  
DOMENICA 9 GIUGNO 
Ore 7:30 S. Messa def. Bernasconi Ernesto e Agnese 
Ore 10:00 S. Messa Solenne def. Don Giorgio Schieppati 
 Amministrazione delle S. Cresime 

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 



INFORMAZIONI UTILI 
 
 

Contatti 
Parrocchia S. Maria Assunta - Via S. Francesco, 1, 22070 - Carbonate (CO) 

Tel/Fax: 0331/830105 (dal lunedì al venerdì dalle 17:00 alle 18:00) 
Sito Internet: www.carbonate.it - E-Mail: carbonate@chiesadimilano.it 

 

Oratorio Don Bosco - Via S. Francesco 1 (Ingressi da Via S. Francesco 7 e Via IV 
Novembre 5) 

 

Segreteria Parrocchiale - Via S. Francesco 1 (Ingresso Sala Don Giancarlo) 
Orari di Apertura: Mercoledì e Venerdì, dalle 9:30 alle 10:30 

 

Scuola Materna “Ada Scalini” - Via A. Volta 28 - 22070 - Carbonate (CO) 
Tel: 0331/830632 - E-Mail: s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

Note per le celebrazioni delle messe 
Le intenzioni per le S. Messe si raccolgono in Segreteria Parrocchiale,  

durante gli orari di apertura. 
Si ricorda a tutti i fedeli che, nei giorni feriali in cui dovrà essere celebrato un      

funerale, la messa quotidiana del mattino viene sospesa. 
 

Per la richiesta di certificati 
I certificati di Battesimo e Cresima ad uso documentazione o ad uso matrimonio 

possono essere richiesti presso la Segreteria Parrocchiale, durante gli orari di       
apertura, oppure tramite posta elettronica, inviando una e-mail all’indirizzo  

carbonate@chiesadimilano.it specificando con attenzione i propri dati anagrafici 
(sono indispensabili nome, cognome e data di nascita), un recapito telefonico ed il 

tipo di certificato richiesto. 
Per le Confessioni 

a Tradate 
• Il sabato dalle 15:00 alle 18:00 in S. Stefano. 
• Il martedì, il venerdì e il sabato, dalle 9:00, in S. Agapito (chiesa prepositurale) 
• Il giovedì dalle 9:30 nella chiesa del Crocifisso 
 

a Locate Varesino 
• Il sabato dalle 15:00 alle 18:00 
• La mattina, dopo la Messa feriale (circa alle ore 9:00) 

NOTIZIE E AVVISI 
 
 

Domenica 2 Giugno alle ore 20:30 dopo la celebrazione dei Vespri solenni,         
permettendo le condizioni meteorologiche, avrà luogo la Processione Eucaristica 
del Corpus Domini secondo il seguente percorso:  
P.za S. Maria Assunta - Rampa Scalini - Via Cantù - Via Stoppani - Via Frova - Via 
Vittorio Veneto - Via IV Novembre - Via Volta - Via S. Antonio - P.za S. Maria   
Assunta. 



 
Tempo dopo Pentecoste, II settimana dopo Pentecoste, L.O. I sett. (IX per Annum) 

DOMENICA 2 GIUGNO 
II Domenica dopo Pentecoste ROSSO 
Messa della IX domenica “per Annum”. Gloria. Credo. 

Sir 18,1-2.4-9a.10-13 / Sal 135: “Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre” 
Rm 8,18-25 
Mt 6,25-33 

Ufficio della domenica. 
  

LUNEDI’ 3 GIUGNO 
Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri (memoria) ROSSO 
Messa dal comune dei martiri (per più martiri). Quattro orazioni proprie. 

Es 5,1-9.19-6,1 / Sal 113A,113B: “Trema, o terra, davanti al Signore” 
Lc 5,1-6 

Ufficio della memoria. / Vespri della feria. 
 

MARTEDI’ 4 GIUGNO 
Martedì della II settimana dopo Pentecoste ROSSO 
Messa della IX domenica “per Annum”, o “ad libitum”. 

Es 12,29-34 / Sal 77: “Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore” 
Lc 5,12-16 

Ufficio della feria. / Vespri I della memoria seguente. 
 

MERCOLEDI’ 5 GIUGNO 
S. Bonifacio, vescovo e martire (memoria) ROSSO 
Messa dal comune dei martiri (per un missionario martire) o dei pastori (per un missionario). 

Es 12,35-42 / Sal 79: “Tu ci hai tratto come vite dall’Egitto” 
Lc 5,33-35 

Ufficio della memoria. / Vespri della feria. 
 

GIOVEDI’ 6 GIUGNO 
Giovedì della II settimana dopo Pentecoste ROSSO 
S. Norberto, vescovo (memoria facoltativa) BIANCO 
S. Gerardo di Monza (memoria facoltativa) BIANCO 
Messa della IX domenica “per Annum”, o di una delle memorie facoltative, o “ad libitum” 

Es 13,3a.11-16 / Sal 113B: “Benediciamo il Signore, ora e sempre” 
Lc 5,36-38 

Ufficio della feria o di una delle memorie facoltative. 
Vespri I della solennità / Compieta del sabato. 
 

VENERDI’ 7 GIUGNO 
Sacratissimo Cuore di Gesù (solennità del Signore) ROSSO 
Messa propria. Gloria. Credo.  

Ez 34,11-16 / Sal 22: “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla” 
Rm 5,5-11 
Lc 15,3-7 

Ufficio della solennità. 
 

CALENDARIO LITURGICO 



 
SABATO 8 GIUGNO 
Cuore Immacolato della B.V. Maria (memoria) BIANCO 
Messa propria. 

Lv 16,2-22.29-30 / Sal 95: “Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza” 
Gal 2,15-21 
Gv 10,14-18 

Ufficio della memoria. 
Vespri I della domenica. 
Messa vigiliare Vangelo della Risurrezione: Mc 16,1-8a 
 

Tempo dopo Pentecoste, III settimana dopo Pentecoste, L.O. II sett. (X per Annum) 
DOMENICA 9 GIUGNO 
III Domenica dopo Pentecoste ROSSO 
Messa della X domenica “per Annum”. Gloria. Credo. 

Gn 3,1-10 / Sal 129: “Il Signore è bontà e misericordia” 
Rm 5,18-21 
Mt 1,20b-24b 

Ufficio della domenica. 

CALENDARIO LITURGICO 

SANTO DELLA SETTIMANA 
S. Gerardo di Monza 

(6 giugno) 
 

Gerardo Tintore (o dei Tintori) nacque a Monza intorno all’anno 1134. Di famiglia agiata, dopo la 
morte del padre usò i beni ereditati per fondare un ospedale allo scopo di assistere i poveri e i malati. 
La sede dell’ospedale pare fosse la stessa casa di Gerardo, sulla riva sinistra del Lambro, presso il    
ponte che oggi è detto “di san Gerardino” e dove esiste l’omonima chiesetta. La fondazione 
dell’ospedale avvenne certamente entro il 1174: in questa data, infatti, Gerardo stipulò con il Comune 
di Monza e il Capitolo del Duomo una convenzione nella quale se ne definiva lo status giuridico e 
amministrativo: l’ospedale dipendeva formalmente dall’autorità ecclesiastica, pur mantenendo una   
sostanziale autonomia, mentre il Comune ne assumeva la tutela giuridica. Il servizio nell’ospedale era 
svolto da conversi: laici che vivevano in comune come i frati senza però prendere i voti religiosi.    
Gerardo era uno di loro e svolgeva anche l’incarico di direttore dell’ospedale. Secondo i documenti 
storici, Gerardo mantenne l’incarico fino alla morte, avvenuta il 6 giugno 1207. Sepolto dapprima   
nella nuda terra nel cimitero vicino alla chiesa di S. Ambrogio (oggi chiesa di S.  Gerardo al Corpo), le 
spoglie di Gerardo vennero riesumate quaranta giorni dopo per iniziativa della popolazione di Olgiate 
Comasco e collocate in un sarcofago vicino all’altare della chiesa. Dal 1740 lo scheletro di Gerardo è 
esposto alla vista dei fedeli in un’urna di cristallo. La devozione popolare iniziò subito dopo la sua 
morte: pur non essendoci giunte notizie di un processo canonico formale, a Gerardo viene attribuito 
il titolo di “beato” già in un documento del 1230 e di “santo” in uno del 1247. 
Fu S. Carlo Borromeo a condurre un’inchiesta formale sulle notizie della vita di Gerardo, sebbene a 
trecento anni di distanza dalla sua morte, al termine della quale, nel 1583, confermò il culto del santo 
e ne autorizzò ufficialmente la venerazione. Secondo la tradizione, all’intercessione di S. Gerardo     
sono attribuiti molti miracoli sia in vita che in morte; di questi, l’inchiesta di S. Carlo ne riconobbe  in 
tutto 20, il più famoso dei quali in occasione di uno straripamento del Lambro, quando l’ospedale 
stesso rischiava di essere travolto dalle acque. Secondo il racconto Gerardo, che si trovava in Duomo 
a pregare, riuscì a raggiungere l’ospedale stendendo il suo mantello sulle acque e attraversando il      
fiume sopra di esso, per poi ordinare alle acque di non entrare nelle stanze degli infermi: secondo il 
resoconto più attendibile le acque si fermarono sulle porte per alcune ore nonostante la loro altezza 
avesse superato di oltre 20 cm quella delle soglie. 


